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Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il ―Forum‖ del 
nostro sito, di cui sopra l‘URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

za personale e comunitaria po-

tranno sorgere e rafforzarsi 

nuove energie cui fare leva, 

nuove forze interiori per impara-

re a amare con ardimento: i 

Santi non sono cartoline illustra-

te da acquistare nei giorni di 

festa, ma il respiro di cui non 

possiamo fare a meno per ave-

re fede e credere a quella Cro-

ce dove ora Padre Vanzan sta 

al suo legno. 

Per chi segue il solco di un Van-

gelo mai ripiegato su se stesso, 

non è difficile tradurre dalle in-

tenzioni di tante storie traman-

date, più che mai attuali, lo stile 

di vita, i comportamenti quoti-

diani, e non è irriguardoso acco-

stare Padre Vanzan a un pro-

sieguo della storia più antica e 

giovane, per continuare ad avvi-

cinare le parole che ci ha lascia-

to, senza per questo disegnare 

una verità folgorante che gia 

c‘è, il rischio è più palese e vici-

no alla terra sotto i nostri piedi, 

cioè di raccontare e narrare 

senza sosta la vita di quel legno 

stretto alle sue mani, facendo 

ulteriore prossimità con Dio, e 

non più a quel dubbio che ci 

serve a nascondere le nostre 

stanchezze, i nostri limiti, le 

nostre incapacità ad abbando-

narci a ciò che è. 

Nei tanti anni che ci hanno visti 

(Continua a pagina 2) 

Q uando si parla o si scrive 

di una persona che non 

c‘è più, a cui ci si è legati per un 

lungo tragitto di vita insieme, a 

dispetto di qualsiasi avversità, 

c‘è sempre il rischio di  incorre-

re in una idealizzazione, di ap-

piccicare addosso medaglie e 

nastrini, sommando parole che 

non confortano il dolore di que-

sta assenza. 

Padre PierSandro Vanzan non 

era solamente un Gesuita sen-

za paura, un giornalista e uno 

scrittore arguto e instancabile di 

Civiltà Cattolica, della carta 

stampata, è stato soprattutto un 

amico, un fratello, un padre, e 

un orizzonte a vista per tutti noi 

della Comunità Casa del Giova-

ne, una ―consueta‖ coscienza 

critica, a volte aspra e ammoni-

trice, ma sempre colma di amo-

re, in nome dell‘amicizia con 

don Enzo Boschetti, fondatore 

di questa grande casa-comunità 

di servizio-terapeutica. 

Pochi mesi fa era tornato nuo-

vamente tra noi per svolgere 

ulteriori esami clinici dal Prof. 

Viganò, con il quale era nato un 

rapporto affettivo bellissimo, 

basato sulla stima reciproca. 

Stava in mezzo a noi con il pas-

so più lento, con l‘udito meno 

buono, ma con la mente lucida 

di chi non aveva timore di spor-

carsi le mani nel dolore e nelle 

tragedie degli uomini. 

Per ogni suo amico, sono certo, 

ci sarà un mo-

mento di sbanda-

mento, ma altret-

tanto convintame-

ne, indipendente-

mente dalla fede 

che si professa, 

c‘è bisogno di 

ricordare ciò che 

questo uomo 

diceva, scriveva, 

faceva, perché da 

questa esperien-
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accanto, ho conosciuto 

―sottopelle‖ Padre Van-

zan, siamo stati insieme, 

come lo è stata tutta la 

Casa del Giovane, fino a 

diventare la sua grande 

casa, non era mai un 

pensiero scontato, non 

era semplice seguire le 

sue tracce, le sue orme, 

perché a volte parevano 

così profonde da incute-

re timore, manco fossero 

di un orso eretto al cielo. 

Sono tanti gli episodi che 

danno l‘idea del carico di 

autorevolezza di questo 

(Continua da pagina 1) sacerdote profeta nella 

santità profetica di chi lo 

attraversava e accompa-

gnava come don Enzo 

Boschetti e le sue intui-

zioni, la sua vista pro-

spettica, il coraggio delle 

scelte, la generosità del-

la coerenza. Insieme 

hanno cresciuto un albe-

ro della vita importante, 

la Casa del Giovane, 

una radice formidabile 

perché affondata nel loro 

amore. 

L‘intensità della passione 

quando postulava Gio-

vanni Palatucci, il famo-

so Questore buono, la 

sua capacità di racconta-

re quanta giustizia alber-

gava nel cuore di questo 

funzionario di Polizia, di 

questo uomo delle istitu-

zioni, e di quanto un 

uomo possa scegliere di 

essere giusto, mentre è 

schiacciato e ucciso 

dall‘ingiustizia più inenar-

rabile. 

C‘è un bisogno sincero 

di onorare persone come 

queste, di ancorarle al 

cuore, alla vita spirituale 

di ognuno, alle fatiche 

dell‘esistenza, per farne 

esempio da rileggere 

ogni volta che servirà.  

Comunità 

Casa del 

Giovane 

Viale 

Libertà, 23 - 

27100 Pavia 

- Tel. 

0382.381455

1 - Fax 

0382.29630 - 

cdg@cdg.it  

L a frattura tra ricchi e pove-
ri, gli strumenti per affron-

tare la crisi, la fraternità come stile 
da vivere anche e soprattutto 
nell‘economia. Se ne parlerà mar-
tedì 6 marzo, all‘Università del 
Dialogo del Sermig. A partire dalle 
18,45, negli spazi dell’Arsenale 
della Pace, giovani e adulti dialo-
gheranno con l‘economista Stefa-
no Zamagni, sul tema ―Il dividendo 
della fraternità‖. Docente di Eco-
nomia politica all‘Università di Bo-
logna e consultore del Pontificio 
consiglio della giustizia e della 
pace, Zamagni è stato uno dei 
principali collaboratori di papa 
Benedetto XVI nella stesura del 
testo dell'Enciclica Caritas in veri-
tate. Tra i suoi campi di interesse, 
i legami tra economia e mondo del 
no profit. 

Sermig - 

Fraternità della 

Speranza 

Piazza Borgo 

Dora 61 

10152 Torino 

Tel. 011-4368566 

Fax 011- 5215571 

Email 

sermig@sermig.or

g 
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P 
er molto tempo la 
ricerca scientifica 
ed i Servizi si 

sono concentrati sulle 
persone con disabiità ed 
i loro genitori. 
In tal modo hanno finito 
per non considerare il 
ruolo interpretato da 
Sorelle e Fratelli (in in-
glese Siblings) all‘interno 
della Famiglia e non 
comprendere quali op-
portunità essi possano 
rappresentare nel qua-
dro dei Progetti di Vita. 
Quello dei Siblings e 
delle relazioni tra Fratelli 
è pertanto un tema nuo-
vo ed emergente. In que-
sti ultimi anni se ne è 
compresa la rilevanza 
avviando ricerche, orga-
nizzando incontri e mo-
menti di confronto, 
creando gruppi di auto 
mutuo aiuto. Tutto ciò ha 
contribuito a dar voce ai 
protagonisti ed al con-
tempo ha permesso di 
superare visioni riduttive 
che definivano i Siblings 

esclusivamente ―figure a 
rischio‖. 
L‘associazione FA.DI.VI. 
e...OLTRE impegnata a 
costruire il Dopo di Noi in 
tutte le sue dimensioni, 
ha da tempo fatto proprio 
l‘esigenza di favorire il 
dialogo e la collaborazio-
ne tra Famiglie, Servizi, 
Istituzioni e Territorio per 
implementare relazioni di 
fiducia fra quanti sono 
coinvolti nei processi di 
cura. 
Non poteva quindi man-
care il confronto con i 
Siblings. 
Per fare ciò è stato de-
terminante l‘ormai con-
solidata collaborazione 
con il CDH – Coop Acca-
parlante di Bologna ed il 
Centro Studi Ins. Lav. 
Disabili ASL 3 Ge, il fon-
damentale contributo del 
Comune di Genova 
(Politiche Educative) ed 
il sostegno della Rete di 
relazioni intrecciata con il 
mondo della Cooperazio-
ne sociale, dell‘Associa-

zionismo, e dell‘Universi-
tà. 
E‘ nata così la giornata 
di studi/formazione 
―Siamo cresciuti insie-
me‖. 
Essa vuole presentare 
esperienze, fornire con-
tributi scientifici, dare 
informazioni ed avviare 
una riflessione operativa 
sul tema. 
Durante la sessione ple-
naria, accanto a numero-
se testimonianze audio-
visive di Siblings, la Prof. 
Roberta Caldin presente-
rà i riferimenti più recenti 
della ricerca mentre l‘in-
tervento della Prof. Lau-
ra Formenti permetterà 
di allargare l‘ottica dei 
lavori alle modalità di 
apprendimento delle 
famiglie (tutte) anche in 
situazioni di difficoltà. 
La seconda sessione 
prevede la partecipazio-
ne a Laboratori di appro-
fondimento per favorire 
la possibilità di affrontare 
le diverse tematiche in 

Pagina 3 
ANNO 8, NUMERO 244 

una forma più attiva. 
La scelte delle 
―nonCloncusioni‖ sottoli-
nea la volontà di prose-
guire il lavoro. 
L‘intervento di ‖apertura‖ 
di Don Gallo oltre ad 
esserne il primo segnale 
ci aiuterà a non dimenti-
care che ogni intervento 
tecnico si colloca sempre 
in una dimensione politi-
co culturale della quale 
ciascuno è responsabile. 

 

 

FADIVI e oltre 

via Teano  12  

16146  Genova  

GE  

tel 010.3742301 

fax 010.3742301  

mail: 

fadivieoltre@virg

ilio.it  

web: 

www.fadivi.it 
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Il  Sesto Forum 

Mondiale dell‘Ac-

qua avrà luogo a Marsi-

glia tra il 12 e il 17 marzo 

2012. Tra le associazioni 

italiane partecipanti, 

l‘Ong LVIA ha elaborato, 

con il contributo di part-

ner internazionali e in 

particolare africani, un 

documento sugli obiettivi 

che la comunità interna-

zionale dovrebbe porsi 

per permettere al mag-

gior numero di persone 

un godimento effettivo 

dell‘accesso all‘acqua. 

Dal 1997, ogni tre anni il 

Forum è organizzato dal 

Consiglio Mondiale 

dell‘Acqua per promuo-

vere lo scambio d‘idee e 

d‘innovazioni sulla ge-

stione delle risorse idri-

che nel mondo. Il Forum 

è oggetto di molte criti-

che, indicato da molti 

come istituzione volta a 

fare gli interessi delle 

società private di gestio-

ne delle risorse idriche. 

Per questo motivo, in 

risposta al Forum istitu-

zionale la società civile 

organizza dal 2003 un 

Forum Alternativo Mon-

diale dell‘Acqua. 

 

L‘Ong LVIA opera da più 

di 45 anni per dare un 

contributo concreto alla 

realizzazione in Africa 

del diritto all‘acqua e 

all‘igiene. LVIA quest‘an-

no partecipa al Forum 

istituzionale e sarà pre-

sente al Forum Alternati-

vo (FAME). Questa edi-

zione del Forum Mondia-

le dell‘Acqua vede, ri-

spetto al passato, una 

maggiore partecipazione 

di enti pubblici e di attori 

della società civile. Ales-

sandro Bobba Presiden-

te della LVIA: ―Riteniamo 

sia fondamentale esporsi 

negli ambiti decisionali 

importanti con un mes-

saggio forte e chiaro per 

incidere sugli orienta-

menti delle politiche a 

livello mondiale. Per 

questo motivo, in prepa-

razione al Forum, la 

LVIA ha redatto un docu-

mento che raccoglie i 

contributi dei partner 

internazionali, e in parti-

colare africani, come 

accaduto nell‘ambito del 

Forum realizzato a Oua-

gadougou, in Burkina 

Faso, nel dicembre scor-

so‖. 

Il documento, consultabi-

le sul sito della LVIA 

(www.lvia.it) enuncia i 

seguenti principi: 

 

 L‘acqua è un bene 

pubblico, in nessun 

caso può essere tratta-

to come una merce e 

la sua gestione non 

deve dar luogo a pro-

fitto che non sia rein-

vestito per il migliora-

mento del servizio. 

 L‘acqua deve essere 

gestita pubblicamente 

con controllo comuni-

tario, specie in ambito 

rurale. La gestione 

privata dei servizi idrici 

senza alcun controllo 

democratico rappre-

senta pertanto un ele-

mento di forte squili-

brio e contraddizione. 

 Nel rispetto del princi-

pio di sussidiarietà 

appoggiamo politiche 

di investimento e di 

fornitura di servizi igie-

ne idrici e igienico-

sanitari in favore delle 

fasce marginali di po-

polazione e nelle aree 

più vulnerabili, per 

garantire a tutti il diritto 

ad acqua e igiene. 

 Sosteniamo la 

ricerca e l‘imple-

mentazione di 

una pluralità di 

opzioni tecniche 

per promuovere 

soluzioni sempli-

ci e robuste per 

favorirne il con-

trollo locale e la 

sostenibilità. 

 

La LVIA è inoltre 

impegnata negli 

eventi preparatori 

al Forum, che ritie-
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LA LVIA SI PREPARA A PARTECIPARE AL 

FORUM MONDIALE DELL’ACQUA DI 

MARSIGLIA 

ne occasioni importanti 

per la promozione di una 

cultura di cittadinanza 

attiva. Pertanto organiz-

zerà a Palermo, tra il 17 

e il 21 febbraio, la tappa 

nostrana del Veliero del-

la Solidarietà, un‘iniziati-

va promossa dalle orga-

nizzazioni del Forum. Il 

Veliero  solcherà le ac-

que del Mediterraneo tra 

il 25 gennaio e il 22 mar-

zo, facendo tappe in 

Marocco, Algeria, Tuni-

sia, Spagna, Italia, Fran-

cia e coinvolgerà i territo-

ri con laboratori e incon-

tri per parlare di acceso 

alle risorse idriche nel 

mondo. 

LVIA - sede 
centrale 
Corso IV 

novembre, 28 - 
12100 Cuneo 

tel. 0171 
696975 • fax 
0171 602558  

e-mail 
lvia@lvia.it 

siti web 
www.lvia.it  

www.acquaevita
.it  

www.niebeburki
nafaso.org 
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S i è tenuta a Roma 
il 27 gennaio, 

presso la Sala Onofri 
della Direzione Generale 
per la Cooperazione allo 
Sviluppo del Ministero 
degli Affari Esteri 
(Piazzale della Farnesi-
na, 1 – 00135 Roma), la 
Conferenza stampa di 
presentazione della terza 
edizione del Convegno 
SPeRA (Solidarietà Pro-
getti e Risorse per l‘Afri-
ca), che si svolgerà a 
Genova il 14, 15 e 16 
giugno 2012, presso il 
Mu.MA, Museo del Mare 
del capoluogo ligure.  

Il Convegno SPeRA, 
rivolto a tutti gli operatori 
delle Ong, delle Onlus, 
delle Fondazioni e delle 
Associazioni di volonta-
riato che hanno progetti 
di solidarietà rivolti all‘A-
frica sub sahariana, na-
sce in questa nuova edi-
zione dalla collaborazio-
ne del Ministero degli 
Affari Esteri con l‘Univer-
sità di Genova. L‘orga-
nizzazione sarà gestita 
dal Consorzio SPeRA 
(un consorzio di 23 On-
lus liguri, che dà il nome 
al congresso) e dalla 
Onlus ―Medici in Afri-
ca‖ (costituita dall‘Uni-
versità e dall‘Ordine dei 
Medici di Genova). Il 

coordinamento scientifi-
co sarà tenuto da una 
commissione di esperti 
dell‘Università di Geno-
va.  

Nel corso del Convegno, 
sono previste anche tre 
sessioni speciali: la pri-
ma inerente le attività di 
cooperazione delle Uni-
versità italiane verso 
l‘Africa, la seconda ri-
guardante le imprese 
italiane che operano nel 
sub-sahara ed infine una 
sessione dedicata ai 
filmati e documentari 
amatoriali realizzati sul 
territorio africano. 

Obiettivi del Convegno 
sono: 

 dar voce a tutti i pro-

grammi di aiuto per 
l‘Africa 

 favorire collaborazioni 

e sinergie tra gli opera-
tori e le diverse realtà 
associative laiche e 

religiose 

 agevolare il recluta-

mento di nuove forze 
umane ed economiche 

 avvicinare il mondo 

della solidarietà a 
quello del lavoro 

 creare un unico docu-

mento (gli atti del Con-
vegno), redatto in Ita-
liano e nelle tre princi-
pali lingue veicolari 
dell‘Africa (inglese, 
francese e portoghe-
se), che acquisterà il 
valore di un registro 
dei progetti solidali e 
delle imprese e che 
potrà essere facilmen-
te consultato e divul-
gato. Infatti, gli atti del 
Convegno verranno 
distribuiti, in forma di 
pubblicazione, a molte 
Istituzioni pubbliche e 
private e, attraverso le 
nostre Ambasciate, ai 
Governi ed ai Ministeri 
dei Paesi africani.  
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PRESENTAZIONE 

CONVEGNO SPeRA 

Il Convegno si aprirà con 
una sessione dedicata 
all‘attuale situazione 
africana ed i suoi diversi 
aspetti: l‘agricoltura e le 
risorse naturali, il lavoro 
e la formazione, l‘istru-
zione, l‘infanzia e le don-
ne, la nutrizione e la 
salute, le strutture e le 
infrastrutture, le imprese 
italiane.  

I diversi progetti saranno 
illustrati durante le ses-
sioni dei giorni seguenti, 
articolate su tre differenti 
sale. Il convegno si chiu-
derà con la sintesi di ciò 
che è emerso nelle di-
verse aree e con una 
tavola rotonda sul 
―Volontariato oggi‖.  

Negli stessi giorni si 
svolgerà poi, nella conti-
gua zona del Porto Anti-
co, la 14° ed. del ―SUQ‖, 
patrocinata dall‘Unesco, 
che raccoglie decine di 
migliaia di persone, in 
una scenografia di antico 
mercato mediterraneo, 
proponendo spettacoli, 
tradizioni culinarie e 
scambi interculturali.  

Sempre in contempora-
nea, una mostra di artisti 
italiani e africani sarà 
organizzata dalla Promo-
trice delle Belle Arti della 
Liguria. 

Contatti: 
Medici in Africa: 

Roberta 
Boscotrecase – 

Claudia 
Bellinzoni – 

segreteria@medi
ciinafrica.it – Tel. 

010/3537274 
Roberta 

Gambardella – 
Elisabetta 
Grecchi – 

mediciinafrica@
unige.it – Tel. 
010/3537621 

www.mediciinafri
ca.it 
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P 
roseguendo l‘atti-
vità contro il caro-
vita promossa 

dalla Provincia di Geno-
va nel 2009 con la prima 
edizione di ―Occhiali 
Solidali‖, L‘associazione 
Ottici Optometristi di 
Genova e Provincia, 
Assopto,aderente ad 
Ascom Genova, ha deci-
so di organizzare la se-
conda edizione di 
―Occhiali Solidali‖. L‘ini-
ziativa si è concretizzata 
grazie alla Collaborazio-
ne tra Assopto, Provincia 
di Genova, Auser e Fe-
derconsumatori oltre che 
al contributo economico 
di OXO, Ottici Associati 
e Banco di Chiavari ed è 
patrocinata da Camera 
di Commercio ed Ascom 
Genova. L‘iniziativa è 
rivolta ai cittadini di età 
superiore ai 12 anni con 

un reddito certificato 
ISEE minore o uguale a 
15000. ―La grave crisi 
economica che sta inve-
stendo il Paese colpisce 
in particolare le fasce più 
deboli con il rischio di un 
peggioramento comples-
sivo della qualità della 
vita. È quindi con parti-
colare soddisfazione che 
aderiamo al nuovo pro-
getto ―Occhiali Solida-
li‖che, grazie alla colla-
borazione tra partner 
diversi uniti da una forte 
solidarietà attiva, con-
sente alle persone con 
un basso reddito di ave-
re occhiali da vista certi-
ficati a prezzo calmiera-
to. ‖ 

Marina Dondero 
Assessora alla Lotta al Ca-

rovita 
Provincia di Genova 

 

 

Che cosa è 
È un‘iniziativa che tutela 
la salute ed il portafogli. 
È rivolta ai cittadini mag-
giori di 12 anni, residenti 
nella Provincia di Geno-
va con reddito certificato 
ISEE inferiore o uguale a 
15000 euro. 
Occhiali solidali ti garan-
tisce: 
• Misurazione gratuita 
della vista; 
• Occhiale completo al 
prezzo solidale di euro 
38 e/o Sconto del 30% 
su tutti gli articoli da vi-
sta. 
Gli occhiali ( montatura e 
lenti) consegnati, con 
astuccio, e certificati ex 
dpr 93/42 CEE, a scelta 
tra diversi modelli e colo-
ri, sono conformi alle 
normative europee in 
materia di sicurezza e 
salute sono garantiti 2 
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anni. 
Occhiale solidale è pos-
sibile solamente nell‘am-
bito di disturbi visivi da + 
6 a—6 diottrie. 
 
Come funziona 
Presentati ad uno degli 
sportelli AUSER. 
• Presenta ad un addetto 
la tua dichiarazione ISEE 
che deve essere inferio-
re o uguale a 15000 eu-
ro; 
• Riceverai un voucher 
(nel caso di più persone 
nel nucleo familiare uno 
per persona); 
• Non ripetibile nell’arco 
dell‘anno; 
• Gli interessati hanno 
diritto ad un solo vou-
cher; 
• Recati presso uno degli 
Ottici Optometristi a tua 
scelta fra quelli aderenti 
all‘iniziativa dove ti verrà 
fornito il servizio; 
• Se non sei in possesso 
di certificazione ISEE 
potrai ottenerla presso 
un ufficio CAF; 
• Per ogni incertezza 
chiama il n. verde 
800995988. 
 
Sportelli Solidali 
AUSER VOLTRI: Via 
Buffa, 1 servizio 
Giovedì ore 15.00 – 
18.00 
AUSER CORNIGLIANO: 
Viale Narizzano,14 servi-
zio 
Lunedì ore 15.00 – 18.00 
AUSER Centro: Via Bal-
bi, 29/5 servizio 
Martedì ore 9.00 -12.00 - 
Giovedì ore 9.00 – 12.00 
GAU: Piazza Suppini, 1 
servizio 
Lunedì ore 9.00 -12.00 - 
Giovedì ore 15.00 – 
18.00 
AUSER Chiavari: Corso 
Garibaldi, 49/1 
Lunedì ore 9.00-12.00 - 
Venerdì ore 9.00-12,00 
PER OGNI NECESSITÀ 
CHIAMARE IL N. VER-
DE AUSER 800995988 
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P ROGRAMMA 
Venerdì 2 Marzo 

20012 
ore 15.00 -20.00 
- Saluti del Presidente 
del WWF Monasterace - 
Vallata dello Stilaro, as-
sociazione promotrice – 
Martina Comito; 
- Dott.ssa Beatrice Baril-
laro - Presidente del 
WWF Calabria 
Attività di tutela legale 
del WWF in Italia e pre-
sentazione del volume: 
Giustizia e ambiente : 20 
anni di ― esperienza 
WWF‖. 
Il dissesto idrogeologico 
in Calabria e la normati-
va nazionale e regionale 
finalizzata alla tutela del 
territorio (vincoli e azioni) 
contro i rischi di natura 
idrogeologica, derivanti 
dalla deforestazione, 
dall‘abusivismo edilizio, 
dalla omessa custodia 
degli argini dei corsi 
d‘acqua. 
Ore 17- coffee break 
- Dott. Giuseppe Paolillo 
- assistente alla Sezione 
Regionale del WWF  
Calabria: 
Tutela giuridica della 
fauna selvatica 
( L.157/92 , D.L.vo 
121/2011 che ha intro-
dotto gli artt. 727 bis e 
733 c.p.); L. 394/91 

(legge quadro sulle aree 
protette ) con particolare 
attenzione alla disciplina 
relativa ai prelievi fauni-
stici e agli abbattimenti 
selettivi (c.d. caccia in 
deroga); 
- Question time 
Cena 
- - - - - - - - - - 
Sabato 3 Marzo 2012 
Ore 9.30- 13.00 
- Avv. Angelo Calzone – 
Consigliere di Sezione 
Regionale WWF Cala-
bria : il D.P.R. 380/2001 
testo unico 380/2001 e 
successive modifiche
( D.L.vo 302/02, D.L. n. 
40 del 2010, L. 122/10, 
L.106/2011 ( titoli abilita-
tivi, tipologie d‘interventi, 
violazioni e sanzioni am-
ministrative e penali); 
11.30 coffe break 
Il vincolo paesaggistico e 
il nulla osta, violazioni e 
sanzioni penali alla luce 
del D.L.vo 42/04 e suc-
cessive modifiche; gli 
illeciti ambientali in bian-
co. 
- Question time 
0re 13.00 pausa pranzo 
- - - - - - - - - - - 
Ore 15.00 – 20.00 
- Dott.ssa Sara Ombra - 
Sost. Procuratore DDA 
di Reggio Calabria 
La disciplina generale 
dei rifiuti alla luce del 

D.L.vo 152/06 (Codice 
dell‘Ambiente): principi 
della legislazione, nozio-
ne di rifiuto; tipologia; 
sottoprodotti; nozione di 
discarica, deposito tem-
poraneo, deposito preli-
minare, messa in riserva; 
17.30 coffe break 
Rifiuti liquidi, rifiuti liquidi 
di acque reflue, acque 
reflue di scarico; nozione 
di scarico; smaltimento 
di rifiuti liquidi; 
- Question time 
Cena 
Domenica 4 Marzo 2012: 
Ore 9.30 – 13.00 
- Dott.ssa Sara Ombra, 
Sost. Procuratore DDA 
di Reggio Calabria: Noti-
zia di reato; la polizia 
giudiziaria, il sequestro e 
la confisca; 
- ore 11.30 coffee break 
Violazioni amministrative 
e reati in materia di ge-
stione dei rifiuti; la bonifi-
ca dei siti; 
- Question time 
Ore 13.00 pausa pranzo. 
- - - - - - - - - - 
Ore 15.00-19.00 
- Avv. Angelo Calzone – 
Consigliere di Sezione 
regionale WWF Calabria: 
Il danno ambientale, le 
azioni legali a diposizio-
ne delle associazioni 
ambientaliste; Il reato di 
incendio boschivo. 
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- Question time 
-Martina Comito -WWF 
Vallata dello Stilaro : 
conclusioni, consegna 
attestati e saluti. 
N. B: Possono partecipa-
re solo i soci WWF (è 
necessario, quindi, iscri-
versi al WWF. Si può 
fare in loco anche prima 
dell‗inizio del seminario). 
Ha diritto all‘attestato 
solo chi avrà partecipato 
ad almeno 15 ore di cor-
so. Dove dormire: i par-
tecipanti al seminario 
possono alloggiare pres-
so l'Agriturismo Torre 
Ellera fino ad esaurimen-
to posti; per gli altri e per 
il solo pernottamento e 
colazione presso altre 
strutture B&B più vicine. 
La quota per il vitto e 
l'alloggio è di EURO 
45,00 per persona e al 
giorno in pensione com-
pleta. 
Prenotazioni: contattare i 
seguenti i numeri di Tel: 
328 3565193 - 331 
7327279, oppure inviare 
E-mail al seguente indi-
rizzo: savi-
na_franco@libero.it 
Il pranzo e la cena sa-
ranno serviti presso l‘A-
griturismo Torre Ellera, 
sito in C.da Ellera di Ca-
mini ( RC), dove si terrà 
il seminario. 
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BIBLIOTECA DI AMERICANISTICA 
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L 
a Biblioteca di 
Americanistica il 
16 febbraio è 

uscita dai suoi spazi 
curricolari per incontrare 
la Musical Academy, la 
Fonoteca Oreste Trotta e 
un ampio pubblico di 
appassionati di jazz a 
Ponte San Giovanni.  
Una ricca e stimolante 
audio-conferenza multi-
mediale ha inaugurato 
un network di realtà ete-
rogenee che ha proposto 
una lettura critica - e 
interattiva - della musica 
jazz e blues che ha riuni-
to la storia, la cultura, la 
spiritualità con le note di 
―Summertime‖, di ―Take 
a A train‖… 
Il filo conduttore è stato 
ripercorrere ciò che que-

sta musica ha rappre-
sentato e la forte influen-
za che la cultura delle 
minoranze afroamerica-
ne ha avuto su di essa, 
sollecitati anche dalla 
ricca selezione di libri del 
Fondo Giammanco della 
Biblioteca di Americani-
stica e dalle videoprodu-
zioni di Andrea Marchi. Il 
blues è stato il primo 
prodotto culturale dei 
neri dopo la liberazione 
dalla schiavitù e, insieme 
al jazz, ha accompagna-
to le minoranze afroame-
ricane nel lungo tragitto 
verso l'emancipazione 
fino alla conquista del 
diritto di cittadinanza 
attiva in America.  
L'idea peculiare degli 
incontri, utilizzare i diver-

si linguaggi musicali co-
me strumento di forma-
zione culturale e sociale 
al fine di costruire pro-
cessi di sensibilizzazione 
culturale sulle tematiche 
dell'intercultura, ha trova-
to un riscontro molto 
positivo nel variegato 
pubblico. 
L‘elegante e curato 
evento, progettato da 
Raffaela Belardinelli, è 
stata introdotto da Fran-
cesco Zuccherini - en-
trambi per il Centro Studi 
Americanistici - e pre-
sentato da Cristiano Ar-
celli, accompagnato dal-
le accattivanti narrazioni 
di Mirko Revoyera e dal-
le suggestive videoproie-
zioni di Andrea Marchi. 
Un ringraziamento parti-
colare per l‘ospitalità e la 
convivialità alla Musical 
Academy Perugia (via 
Orazio Tramontani, 52 
(traversa di via dei Log-
gi) Ponte San Giovanni). 
Gli eventi proseguiranno 

con il seguente calenda-
rio: 
Giovedì 23 febbraio 
2012 – ore 21 
Giovedì 1 marzo 2012 – 
ore 21 
Con il patrocinio del Co-
mune di Perugia 
In collaborazione con 
Regione Umbria e Fondo 
Sociale Europeo, Bandi 
Assegni di Ricerca III° 
Edizione 

“ A Compagna‖ ha il 

piacere di informa-

re:  nell'ambito delle con-

ferenze I Martedì de A 

Compagna, che l‘antico 

sodalizio cura da qua-

rant‘anni A Pâxo, Marte-

dì 28 febbraio 2012 alle 

ore 17,00 a Palazzo Du-

cale, Sala Francesco 

Borlandi - Società Ligure 

di Storia Patria, da P.zza 

De Ferrari, atrio primo 

loggiato, piano terra, 

Genova, ingresso libero, 

si terrà il XVIII appunta-

mento del ciclo 2011-

2012 ―Come un giornali-

sta ed una sommozzatri-

ce tigullini raccontano la 

storia attraverso i relitti 

navali‖ a cura di Emilio 

Carta  e Eva Bacchetti 

Del Veneziano. 

Partendo dal leggendario 

sottomarino tedesco U-

Boot 455 e continuando 

con i relitti delle imbarca-

zioni  da guerra o da 

carico che giacciono nei 

fondali della provincia di 

Genova, si possono ri-

percorrere importanti 

eventi e mettere in luce 

storie dimenticate. Se 

ogni reperto documenta 

la propria epoca e la 

propria vicenda, ogni 

immersione testimonia 

un serio lavoro di ricerca 

―su‖ e ―nel‖ mondo som-

merso. Il giornalista Emi-

lio Carta e la sommozza-

trice Eva Bacchetti Del 

Veneziano trattano l‘affa-

scinante argomento con 

immagini suggestive, 

uniti dalla passione per il 

mare e la sua storia. 

Marcella Rossi Patrone, 

console programmatrice 

de I Martedì                                           

Per programmi segui il 

link 

http://www.acompagna.org

/rf/mar/index.htm  

Per le rassegne fotogra-

fiche segui il link 

http://www.acompagna.o

rg/rf/index.htm  

Lo speciale video su I 

Martedì è su 

www.conosceregenova.it  

la sezione di riferimento 

è cultura/associazioni/a 

compagna (link in alto). 

Per 

informazioni: 

Biblioteca di 

Americanistica, 

Centro Studi 

Americanistici 

“Circolo 

Amerindiano”, 

Via 

Guardabassi, 10 

- 075.5720716 e 

3474061314 e 

Musical 

Academy: 075 

394462 

“A COMPAGNA” 

http://www.acompagna.org/rf/mar/index.htm
http://www.acompagna.org/rf/mar/index.htm
http://www.acompagna.org/rf/index.htm
http://www.acompagna.org/rf/index.htm
http://www.conosceregenova.it
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Il  Villaggio invita a 
questo spettacolo 

teatrale  tratto dal libro 
del lavagnese Francesco 
Moggia. La riduzione 
scenica è stata curata 

dal Movimento per la 
Vita del Tigullio che è 
anche lo sponsor della 
rappresentazione, insie-
me al Centro di Aiuto alla 
Vita. La compagnia ama-
toriale ―I senza pretese‖ 

è della parrocchia di S. 
Paolo in Pila a Sestri 
Levante. E‘ un messag-
gio pro life, che fa riflet-
tere e riempie di gioia: 
vogliamo riempire la 
sala, venerdì 24 febbraio 
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alle 21 presso l‘Auditorio 
Madonnina del Grappa a 
Sestri Levante (Piazza 
E. Mauri), vieni per tem-
po per trovare posto! 
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I 
 Cemea sono un 
movimento di edu-
catori, medici, ope-

ratori sociali nato in 
Francia nel 1937 con lo 
scopo di promuovere i 
metodi ed i principi 
dell‘educazione attiva. 
Lo strumento fondamen-
tale individuato per la 
realizzazione di tale pro-
getto era, ed è ancora, la 
formazione degli educa-

tori. 
Oggi, come allora, la 
formazione è strettamen-
te collegata con l‘azione 
concreta sul terreno del-
la pratica educativa. 
I Cemea sono attivi in 
Piemonte dal 1981 e si 
sono organizzati in coo-
perativa dal 1986. 
Oggi aderiscono alla 
Federazione Italiana dei 
Cemea, con sede a Fi-

renze, alla Federazione 
Internazionale dei Ce-
mea, fondata nel 1954 
con sede Bruxelles e alla 
rete EAICY, Praga. Dal 
1994 i Cemea sono 
iscritti all‘Albo Regionale, 
Legge 18/94 delle Coo-
perative sociali. 
I Cemea del Piemonte 
collaborano quindi con 
Enti pubblici e privati per 
la conduzione e la ge-
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stione di Soggiorni di 
Vacanza e di Centri Esti-
vi; di laboratori ed attività 
per la scuola; di progetti 
rivolti alla prevenzione 
del disagio giovanile; di 
servizi educativi di terri-
torio per minori, per l‘in-
serimento di portatori di 
handicap, la gestione di 
Comunità Alloggio per 
minori, servizi socio-
terapeutici e progetti di 
reinserimento professio-
nale e sociale per sog-
getti psichiatrici, attività 
di riabilitazione e di riso-
cializzazione per anziani, 
scambi internazionali di 
giovani, servizi di consu-
lenza, progettazione e 
supervisione, attività di 
ricerca, promozione, 
fruizione e didattica am-
bientale. 
I Cemea propongono un 
percorso educativo e 
formativo che associa 
l‘agire alla riflessione. Si 
tratta di una scelta che 
corrisponde alla nostra 
determinazione di agire 
nella realtà, di trasfor-
marla per promuovere lo 
sviluppo di uomini e cit-
tadini liberi e responsabi-
li. Il nostro scopo è lo 
sviluppo di un‘educazio-
ne e di una cultura per 
tutti in cui l‘autonomia, la 
socializzazione, la liber-
tà, la solidarietà siano 
elementi fondamentali. 

C.E.M.E.A. 

Piemonte 

via Sacchi, 26 

– 10128 Torino 

tel. 011.541225 

fax 011.541339 

info@cemeato.

com 

www. 

piemonte.ceme

a.it 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all‘esterno ideali, notizie e quant‘altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari ―Media‖;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l‘opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell‘ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 

  

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova: 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

 Non riteniamoci de-
gli eroi per ciò che facciamo, 
ma semplicemente persone 
che accolgono la vita come 
un dono e che cercano di 
impegnarlo per il meglio, per 
il bene. Se saremo in tanti a 
compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cam-
biare. 
 D‘altro canto, non 
dobbiamo ritenerci indegni o 
incapaci perché tutti possia-
mo, ad ognuno è data la 
possibilità di rendere miglio-
re la propria vita e, insieme 
ad altri, di trasformare il 
mondo. 
 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

Se ognuno pensasse a 
cambiare se stesso, tutto il 
mondo cambierebbe.           

(Bayazid ) 
 

“se molti uomini di poco 
conto, in molti posti di po-
co conto, facessero cose 

di poco conto, allora il 
mondo potrebbe cambia-

re”.  
(Torelli)  

 

  
     E‘ l‘incitamento di Sant‘A-
gostino a non aspettare che 
inizi qualche altro.  Toc-
ca a te, oggi, cominciare un 
cerchio di gioia. spesso ba-
sta solo una scintilla piccola 
piccola per far esplodere 
una carica enorme. Basta 
una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambia-
re. 

Il Nostro Spirito 

Dist. Orizz: 
3, 7, 11, 15 
Largh. Casella: 3,756 


